
bornia. ( In1 l amico riprende. quasi per incorag

giarm i:

Se é prem atura l 'a l len iia/ione tli cerimi clic 

considerano la i lu a / io n e  di imi servizio televisivo 

d im e una cosa realizzabile dall oggi al domani, 

non bisogna l i i ltax ia  credere ( Ite debba ancora 

trascorrere ancora mollo tempo prim a di veder 

realizzalo  questo servizio: le diHlcollà sono molte 

e complesse, ma saranno certam ente superale  

forse n un tempo più breve di quello clic oggi è 

dato prevedere.

Il mio v i s o  s j  rasserena e dom ando sottovoce 

<on tono ili mistero all ing. licrtoloiti:

Com e mai clic questa volta è stata la vo r ila  

quella  povera Cenerentola di I or no e non avete  

installalo  il primo trasm elli lore  di televisione a 

Milano? Dato I imponente complesso urbano ed 

ndiistrialc costituito nella zona milanese e data 

la presenza in questa città e nei dintorni di a l 

cune Ira le più importanti industrie  di radio- 

ricevitori. io credo clic la ILA .I .  abb ia  fa l lo  una 

questione ideale di alleiti» per lorino. per fa v o 

rirla almeno in questo caso.

Non tacciamo della poesia noi. caro  I a n u 

lari. la ragione della preferenza data a lorino 

dipende dal fa l lo  clic a Milano la frequenza 

e ancora di 4 J periodi, l a l c  ostacolo c a p 

parso insormontabile se si considera clic per la

I spiisi/imie Internazionale di I elev isiotie clic ebbe 

luogo in settembre al Palazzo delle Arti a Milano, 

indistintamente lutti i costruttori stranieri hanno 

posto come condizione per la loro partecipazione 

d ie  nei locali della Mostra fosse disponibile l 'ener

gia elettrica con la frequenza di >0 periodi. Il 

( omitato l.sccutixo è stato costretto a la r  posare 

un apposito  ca v o  per alim entare  il Palazzo delle 

Arti con energia a periodi d a  una cabina della  

Società \ izzola. situata nei pressi di Musocco. 

( on questo accorgimento è s ia lo  possibile far  

funzionare le ap parecch iatu re  n e llam b ito  della 

Mostra, ma esso non ha consentilo tuttavia di 

effettuare delle radiotrasmissioni a Milano, poi

ché gli eventuali apparecchi riceventi installati 

colà, essendo alimentati a 42 p e r ie l i ,  non consen

tivano una buona ricezione.

Sorrido xodd sfatto  nel sentire le ragioni clic 

hanno determinalo la posa dei irasnicltilon nella 

mia cara  I «trino e soggiungo:

Sentiremo allora le graziose iole torinesi

gr id are  sotto i portici di p iazza Castello: V iva  

i ”>(• per odi !

Ma l‘ ingegnere licrioloiti mi guarda sconsolato 

come per dire:

Non li sembra di averm i torturato abba 

stan za?  ed allora io inip etosito gli rivolgo un ni 

lim a dom anda.

( redi tu. clic In Iclcnisimic in Italia aora 

il lui granile e rapili,i diffusioneY

S ii  «picsto argom ento i pareri sono a ltp ian io  

discordi: chi ((insiderà che la televisione entrerà 

rap  dam eiitc  nella vita quotidiana con una velo- 

cità anclie  maggiore di (pianto abbia fatto la 

radio, ( hi invece pensa clic la sua diffusione sia 

estrem am ente lenta c lim itala  alle  sole classi a b 

bienti a causa  dell a l lo  costo dei r icev itor. lo 

penso che. come sempre, la verità stia nel mezzo: 

il costo e leva lo  dei ricev lori, che ancora oggi in 

A m erica, si aggira  sui _*"»() >(M» dollari, non ren

derà  ( d ia m e n t e  possibile la rapida d iffusione  

della  radiotelevisione Ira le classi meno abbienti 

ch e  in Italia  costituiscono un 'elevata percentuale 

della  popolazione totale. I u t la v ia  è da sperare  

ch e  i coininui progressi della  le> nica consentano, 

col tempo, una gra d u a le  riduzione dei costi in 

modo da permettere una maggiore d i f fu so n e .

l a m anilcs iaz ione alla  Mostra Internazionale 

di I clcv isionc a Milano a v v e n u ta  dal 9 al 19 set

tembre l ‘)4(> é stata particolarm ente interessante 

per  la partecipazione di numerosi espositori che 

hanno presentato apparecch iatu re  funzionanti 

con i differenti sistemi ora in uso nei vari Paesi. 

I . 'a ttratt iva  notevole della Mostra é sta la  l 'espo

sizione di tali apparecchi riceventi clic hanno 

cap ta to  emissioni di televisione della Stazione di 

lo r in o  eseguite a tale scopo.

I'. la mia intervista fin see con le parole dell 'in 

gegnere Bcrlolotti:

— I.a HAI si rende pienam ente conto dcH'im- 

porlanza del problcmu della  televisione in Italia, 

e non m ancherà di affrontarlo  con la dovuta se

rietà e preparazione.

Q ueste  semplici parole pronunziate con un a c 

cento di ferm ezza c di xolontà. riaccendono in 

me la speran za che (attu azione della Iclcvisione 

m Italia non sarà  poi tanto lontana.

Settembre TU'*. I urino.

Ing. FILIPPO TARTÙFARI
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